
Prot. Generale (n° PEC)                                            Brescia, (data PEC)

Class. 6.3

Fascicolo n°  2024.3.43.3

(da citare nella risposta)

Spettabile

Comune di Monte Isola
Email: protocollo@cert.comune.monteisola.bs.it

Oggetto : Parere al Piano cimiteriale con contestuale ridefinizione delle fasce di rispetto dei cimiteri
ai sensi dell’art 18 del Regolamento regionale 14 giugno 2022, n. 4. Deliberazione di adozione del
Consiglio Comunale n. 37 del 11/12/2023. Comune di Monte Isola .

La presente fa seguito alla vostra richiesta di parere di competenza, trasmessa con nota protocollo 
ricevente arpa_mi.2023.0003289 del 09.01.2024, in merito al Piano Regolatore Cimiteriale (PRC), proposto 
quale strumento di pianificazione, come indicato dal Regolamento Regionale Regolamento Regionale 14 
giugno 2022 n° 4 e s.m.i., e volto alla verifica funzionale dei servizi e delle sepolture dell’arco temporale del 
prossimo ventennio. 

Atteso  che  il  comune  è  dotato  di  tre  cimiteri  (Siviano,  collocato  in  lato  nord  -  ovest  dell’isola, 
Peschiera Maraglio, posto a sud – est e Carzano, collocato a nord – est del territorio), per i quali sono state  
rappresentate  le  planimetrie  descrittive  delle  strutture  che  li  compongono,  si  esprime  il  parere  di  
competenza.

Il PRC è uno strumento volto all’organizzazione dei sistemi cimiteriali costruito in osservanza delle 
disposizioni di settore indicate dalla normativa nazionale e regionale che disciplinano le politiche comunali  
relative  ai  servizi  cimiteriali,  alla  costruzione,  gestione  e  custodia  dei  cimiteri  e  locali  annessi,  alla 
concessione di aree e manufatti destinati a sepoltura privata nonché alla loro vigilanza. 

Ogni Comune è chiamato a predisporre il piano cimiteriale al fine di rispondere alle necessità di  
sepoltura che si potranno manifestare nell'arco dei vent'anni successivi all'approvazione dei piani stessi. 

In mancanza del Piano Cimiteriale non sono possibili – secondo i disposti di legge - molte attività, tra 
le quali la variazione delle fasce di rispetto, l'ampliamento cimiteriale, la diversa modalità di sepoltura in loculi 
areati, e nuovi luoghi di raccolta e dispersione delle ceneri.

Il Piano contiene lo studio dell’andamento demografico e della mortalità nel Comune e il numero 
delle sepolture necessarie al soddisfacimento e alle necessità del prossimo ventennio e descrive le strutture 
presenti e le strutture carenti. 
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La descrizione delle Reti di smaltimento reflui e acque meteoriche precisa che:

● Nel cimitero di Siviano, dove non c’è un reale sistema di smaltimento delle acque meteoriche. Dove possibile  
verranno raccolte, tramite pluviali, caditoie e griglie e convogliate esternamente all’area del cimitero per essere  
disperse nel suolo. È prevista l’implementazione della rete delle acque nere a seguito dell’introduzione dei  
nuovi  servizi  igienici e dell’adeguamento della camera mortuaria.  I  reflui  verranno condotti  esternamente e  
convogliati al collettore fognario comunale collocato sulla strada soprastante il cimitero.

● Nel  cimitero di  Peschiera Maraglio  le  acque meteoriche attualmente sono raccolte  tramite  delle  caditoie e  
disperse nel suolo. Si prevede di collegarle e convogliarle esternamente al cimitero per essere smaltite tramite  
pozzo sperdente. È prevista l’implementazione della rete delle acque nere a seguito dell’introduzione dei nuovi  
servizi igienici e del nuovo deposito mortuario. I reflui verranno condotti esternamente e convogliati al collettore  
fognario comunale.

● Nel  cimitero  di  Carzano  le  acque  meteoriche  sono  raccolte  tramite  pluviali  che  scaricano  direttamente  
all’esterno della struttura. È prevista l’implementazione della rete delle acque nere a seguito dell’introduzione  
dei nuovi servizi igienici. I reflui verranno condotti esternamente e convogliati al collettore fognario comunale  
collocato sulla strada sottostante il cimitero.

Tali previsioni sono in linea con la vigente normativa che prevede che le acque meteoriche dopo la  
raccolta debbano essere canalizzate distintamente fino al recapito finale. Le strutture, gli  allacciamenti,  i 
pozzetti di campionamento e di derivazione devono essere realizzati secondo le norme di buona tecnica 
stabilite dalla Delibera del Comitato Interministeriale per la tutela delle acque dall’inquinamento 04/02/1977; 
deve  essere  verificata,  la  cadenza  delle  condutture  fognarie,  assicurando  che  nell’intero  percorso  sia 
garantito il deflusso regolare fino alla destinazione finale.

A  completamento  dell’istruttoria  di  approvazione  del  piano  cimiteriale  si  richiede  la 
trasmissione della planimetria degli scarichi di tutti i cimiteri.

Si prende atto che la gestione dei rifiuti cimiteriali (solidi urbani) è a carico del Comune tramite il 
sistema di raccolta ordinario. I rifiuti provenienti dalle attività di esumazione ed estumulazione sono dati in 
gestione a Ditta specializzata. Per ogni cimitero è prevista un’area confinata di gestione temporanea dei  
rifiuti. Le aree sono state rappresentate sulle planimetrie relative ad ogni cimitero.

La perizia geologica, redatta al  fine di certificare la natura e le caratteristiche mineralogiche del 
terreno dei campi di inumazione, ha evidenziato che il  terreno analizzato e proveniente dalla struttura di  
Peschiera Maraglio risulta idoneo alla inumazione delle salme. I terreni prelevati dalle strutture di Siviano e 
Carzano posseggono una discreta capacità di mineralizzazione, ma presentano alcune criticità nei processi 
di mineralizzazione che potrebbero prevedere azioni di rimaneggiamento del terreno al fine di poter risultare 
idonei alla mineralizzazione delle salme.

Pertanto, alla luce di quanto esaminato, si esprime parer favorevole al Piano Cimiteriale. 

Per quanto concerne la definizione delle fasce di rispetto si rappresenta quanto di seguito:

Nella  relazione tecnica viene asserito  che per  le  fasce di  rispetto  non è stato  possibile  ricostruire  l’iter 
completo che ha portato alle loro attuale dimensioni e viene richiesto, contestualmente al Parere circa il 
Piano cimiteriale, il parere di competenza sulla ridefinizione di tutte le fasce di rispetto.

Come si  legge nella relazione agli  atti  per i  cimiteri  di  Siviano e di  Carzano le fasce di rispetto 
cimiteriale  indicate  nel  Piano  Cimiteriale  recepiscono  e  confermano  quanto  stabilito  con  la  Delibera  di 
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Consiglio Comunale n. 4 del 22 aprile 1980, ovvero 50 metri su tutti i lati. Le strutture in oggetto non hanno  
mai subito ampliamenti da quella data né, al momento, se ne prevedono per il futuro. 

Per la struttura di Peschiera Maraglio, la fascia di rispetto cimiteriale indicata sugli elaborati del PCC 
si basa sulla riduzione acquisita in lato nord con Delibera di Consiglio Comunale n. 58 del 28 giugno 1979 e 
decreto del Presidente della Regione Lombardia n. 9/80 del 24 marzo 1980, prot.  1111/79 e su quanto 
stabilito con la delibera citata al precedente punto. Il Piano cimiteriale adatta la fascia di rispetto anche alla 
luce dell’ampliamento del cimitero dei primi anni Ottanta, prevedendo una fascia di rispetto di 50 metri su 
tutti i lati.

Premesso  che  già  l’originaria  formulazione  dell’art.  338  del  Testo  Unico  teneva  distinta  la 
regolamentazione del potere di pianificazione urbanistica da quello che consente la riduzione del vincolo  
cimiteriale  (attribuito  al  Prefetto,  su  proposta del  Consiglio  Comunale e  vincolato  dal  parere  favorevole 
dell’Autorità Sanitaria). Si rappresenta che il parere sulla variante al PRG espresso da questa Agenzia nel  
dicembre 2003,  in  mancanza di  competenza specifica,  rimandava la  modifica  alla  fascia  di  rispetto  del  
cimitero alla competente ASL. 

Mentre  con  il  contributo  alla  VAS  della  Variante  del  2014, ARPA  evidenziava  chiaramente 
l’interferenza  con  un  ambito  di  trasformazione  con  la  fascia  di  rispetto  del  cimitero  di  Peschiera,  
evidenziando la non sostenibilità di tale operazione. 

Il PGT, approvato con delibera di CC. n°6 del 24.01.2014 alla tavola allegata agli atti rappresenta la  
conferma del comparto 10 all’interno della fascia di rispetto. 

A  tale  riguardo  si  ribadisce  che  entro  il  perimetro  della  fascia  di  rispetto  possono essere 
previste unicamente opere pubbliche o di  interesse pubblico.  Infatti,  il vincolo di inedificabilità deve 
considerarsi  di  carattere  assoluto,  tale  da  imporsi  anche  su  contrastanti  previsioni  del  PGT  e  non 
consentendo – pertanto – di allocare all’interno della fascia di rispetto, edifici o altre opere incompatibili con i  
molteplici interessi che tale fascia intende tutelare (cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, sent. n. 205/2017). In altri  
termini, non sono ammissibili deroghe al vincolo cimiteriale per interessi privati (Cons. Stato, Sez. VI, sent. n.  
3667/2015). 

Si rimanda pertanto alla responsabilità del Sindaco la definizione della perimetrazione attuale 
indicata per tutti i cimiteri (contenuta impropriamente nel PGT che, si ricorda, non può definire le 
fasce di rispetto ma deve recepire le fasce di rispetto assentite dagli Enti competenti) e si invita il  
Comune a definire il riordino delle fasce di rispetto di tutti i cimiteri con un criterio maggiormente  
cautelativo delle esigenze previste dalle norme di settore di mantenere una fascia di rispetto che 
consenta, oltre al rispetto e alla sacralità dei luoghi, anche spazi sufficienti ad ampliare i cimiteri. 

Si  suggerisce a tal  fine  di  prevedere,  per  almeno uno dei  cimiteri,  una fascia  di  rispetto 
superiore ai 50 metri minimi di legge.

                                                                                Il Dirigente
                                                                               ANTONELLA ZANARDINI

   Firmato Digitalmente
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